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La Meloni sostiene che tanti 
complottino contro di lei.
Può darsi.
Ci può essere del vero in 
questo difficile Paese.
Ma anche lei complotta.
Contro la Dc.
Quando tollera che un suo 
deputato organizzi un partito 
che si dice Democrazia Cri-
stiana nel momento in cui è 
palese che ve ne sia già un 
altro, il nostro, c’è del torbido.
Accettare, poi, che tra le sue 
fila bivacchi un deputato che 
presenta in Sardegna una li-
sta diversa da quella di Fra-
telli d’Italia chiamandola De-
mocrazia Cristiana (ora Dcr) 
ha dell’incredibile.
A meno che tutto questo non 
si riduca ad un complotto 
contro l’autentica Dc.
Quindi, da vittima dei com-
plotti la Meloni diventa autri-
ce di un complotto: contro la 
vera Democrazia Cristiana, 
la nostra
Per non dare adito a dubbi, 
sospenda da FdI Rotondi e 
non Pozzolo.

Una media, ma atipica regione sta diventando l’emblema della 
crisi della politica, un vero e proprio esempio di come si stia estin-
guendo il modello della seconda repubblica.
All’astensionismo record delle ultime consultazioni, che ormai 
coinvolgono la metà degli aventi diritto al voto, quando con i par-
titi storici la partecipazione alle urne raggiungeva spesso l’80%, 
si aggiunge lo spappolamento del bipolarismo forzoso.
Destra contro destra, sinistra radicale contro sinistra moderata 
ed quadro complessivo di tutti contro tutti.
L’affaire Solinas è superato, ma il malessere non si placherà.

La Meloni
complotta

Dc Piemonte news  è consultabile su
www.democraziacristiana.piemonte.it
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Abolizione del reato di abuso d’ufficio:
una scelta di civiltà

Nei giorni scorsi la 
Commissione Giustizia 
del Senato ha votato 
all’unanimità l’abolizione 
del reato di abuso  dal 
codice penale. 

A votare con le forze 
di governo anche Italia 
Viva, da sempre garan-
tista. 

Ma mentre i Cinque 
Stelle sono compatti nel 
criticare il provvedimen-
to, nel Pd si registrano 
molti distinguo, anche 
perché i sindaci dem si 
rendono conto della rigi-
dità delle attuali normati-
ve e chiedono maggiori 
margini di manovra per 
poter operare con mag-
giore flessibilità e auto-
nomia nella quotidiana 
gestione della cosa pub-
blica.

A spiegarlo è stata la 

presidente della Com-
missione, Giulia Bon-
giorno, che ha anche an-
nunciato una revisione di 
tutti i reati contro la pub-
blica amministrazione.

Si tratta solo di un pri-
mo passo, ma il Guar-
dasigilli Carlo Nordio ha 
espresso grande soddi-
sfazione con l’auspicio 
che la parte residua del 
disegno di legge venga 
altresì approvata nel mi-
nor tempo possibile. 

Nordio ha poi ribadi-
to che l’abrogazione di 
questo reato evanescen-
te, richiesta a gran voce 
da tutti gli amministrato-
ri di ogni parte politica, 
contribuirà a un’accele-
razione delle procedure 
e avrà quell’impatto fa-
vorevole sull’economia.

A favore anche il de-
putato di Azione, Enri-
co Costa L’abrogazione 

dell’abuso d’ufficio è sa-
crosanta), mentre parla 
di bella notizia la sotto-
segretaria ai rapporti con 
il Parlamento Matilde Si-
racusano (Forza Italia). 

Dello stesso parere 
anche il leader di Noi 
moderati, Maurizio Lupi, 
che considera l’abuso 
d’ufficio un cappio al col-
lo per i pubblici ammini-
stratori. 

Un passo apprezzato 
anche dal viceministro 
alla Giustizia, Francesco 
Paolo Sisto, che, pre-
sente in commissione 
insieme al sottosegreta-
rio Andrea Ostellari, ha 
voluto precisare come 
circa il 92-93% delle in-
chieste per abuso d’uffi-
cio finiscano in archivia-
zioni, proscioglimenti e 
assoluzioni.

Durante l’esame del 

di Loredana Muci

Segue a pagina 5



Questa settimana è stata 
la volta dell’incontro tra la 
Segreteria nazionale della 
Democrazia Cristiana ed i 
quadri della Campania, gui-
dati dal Segretario Regiona-
le Gennaro Scamardella.

Erano presenti rappresen-
tanti di tutte le provincie della 
Campania, che andrà al voto 
in oltre cento comuni nel cor-
so della prossima tornata 
amministrativa per il rinnovo 
dei Consigli comunali.

Pertanto, la Dc si appre-
sta ad organizzarsi in ma-
niera adeguata per un’ap-
puntamento della massima 

La Dc si organizza 
in Campania

importanza, in concomitanza 
anche del voto europeo, alla 
luce della considerazione 
che questa regione è la più 
popolosa del collegio Italia 
Meridionale.

Ma l’impegno degli amici 
della Campania non si limita 
a questo.

In tempi ristretti verrà or-
ganizzata una grossa mani-
festazione a Napoli di pre-
sentazione della Democrazia 
Cristiana ritornata sulla sce-

na della politica nazionale e 
locale.

In occasione di questa im-
portante iniziativa, cui verrà 
data adeguata pubblicizza-
zione, verranno presentate le 
linee politco-programmatiche 
del nuovo corso democristia-
no in questa regione e sul 
piano nazionale.

Si sta, infatti, predispo-
nendo un agile manifesto in 
grado di illustrare la posizio-
ne del partito sui principali 
temi di attualità.

La Dc intende così chiarire 
la propria posizione sui temi 
di stretta attualità.



Il Segretario nazionale, a 
margine della riunione con 
i quadri della Campania, ha 
ribadito che la Democrazia 
Cristiana intende presen-
tarsi alle elezioni europee 
rimarcando la propria identi-
tà e cercando di raccordarsi 
con le forze popolari e de-
mocratico-cristiane inserite 
all’interno del Partito Popo-
lare Europeo.
Questa scelta, anche se im-
pervia ma ricca di potenziali-
tà presenti e future, si propo-
ne di consolidare e riportare 
al voto quanti non si ricono-
scono nell’attuale politica, 
ma richiedono di poter sce-
gliere una lista che risponda 
agli ideali sturziani e dega-
speriani inseriti in un cotesto 
europeo che necessita di un 
rapido ritorno allo spirito dei 
padri fondatori della comuni-
tà europea.
L’Europa necessita di uno 
scatto in avanti sul terreno 
ideale e delle realizzazioni 
che non può non fondarsi 
sugli ideali propri della Dc.
L’era delle algide burocrazie 
e dell’illusione tecnocratica 
è al capolinea.
Occorre girare pagina con 
coraggio ed entusiasmo.

Europee: Dc
scelta identitaria 

L’eurodeputata Francesca Do-
nato, Commissario Dc in Sar-
degna, ha presentato il con-
trassegno del partito in vista 
delle imminenti elezioni regio-
nali.
Il simbolo utilizzato per la pri-
ma volta alle regionali della 
Sicilia e, ormai, in tutte le con-
sultazioni in cui si presenta la 
Dc, da Scarmagno a Villaricca, 
sbarca anche nell’altra isola-
regione del Paese.
E’ notizia di poche ore fa che, 
in una situazione di assoluta 

Presentato il contrassegno
alle elezioni regionali della Sardegna

confusione, sia stato ricusato 
questo simbolo.
Sicuramente a creare problemi 
è stata anche l’estemporanea 
presentazione della sedicente 
Dc di Rotondi, il quale, però, 
da parte sua, ha ritirato il suo 
simbolo per adottarne uno 
nuovo: una balena bianca sti-
lizzata con scritta DCR.
Ci auguriamo che questa scel-
ta di stampo collodiano possa 
facilitare a superare questa in-
comprensibile situazione.
Noi siamo la Dc.



ddl Nordio, la maggioran-
za ha approvato un ordine 
del giorno della leghista 
Erika Stefani che impegna 
il Governo ad abrogare la 
parte di legge Severino 
che costringe alle dimis-
sioni gli amministratori 
pubblici condannati anche 
solo dopo il primo grado di 
giudizio. 

L’obiettivo è cancella-
re una legge in contrasto 
con i nostri principi costi-
tuzionali, secondo i quali 
ciascun cittadino è inno-
cente sino alla sentenza 
definitiva di terzo grado. 
Lo stesso atto impegna il 
governo a istituire un tavo-
lo di lavoro per il riordino 
dei reati contro la pubblica 
amministrazione e un os-
servatorio che consenta di 
monitorare gli effetti dell’a-
bolizione del reato di abu-
so d’ufficio, ha spiegato il 
senatore della Lega Man-

fredi Potenti.
Si va dunque nella dire-

zione di ristabilire un clima 
più disteso tra politica e 
giustizia, attraverso l’ema-
nazione di provvedimenti 
di impronta garantista.

Come depositari della 
continuità con la Demo-
crazia Cristiana che, sin 
dai lavori della Consulta, 
contribuì a dare un asset-
to garantista alla Costitu-
zione della Repubblica ed 
alla legislazione discen-
dente, ci troviamo allineati 
con il ristabilimento di ra-
gione ed equità, impressi 
dal governo. 

Contestualmente, le vi-
cende giudiziarie del pas-
sato, abilmente sfruttate 
dal M5S e dal PD quando 
a loro conveniva, ci suo-
nano come monito per 
prestare la massima at-
tenzione nel selezionare 
le nostre candidature alle 
assemblee elettive.

L’amministratore pubbli-
co può incorrere in diversi 
tipi di provvedimenti san-
zionabili per legge. 

O si tratta di persona su-
perficiale e che non verifi-
ca la liceità degli atti che 
assume ed è bene che la 
solerzia e la competenza 
del candidato non lo in-
duca ad incorrere in simili 
comportamenti. 

O si tratta di assumere 
decisioni volte a  procura-
re vantaggi a se stessi o 
ad altri. 

Men che meno un de-
mocristiano dovrebbe in-
correre in tali misfatti. 

In ogni caso ci cautele-
remo. 

Abolizione del reato di abuso d’ufficio:
una scelta di civiltà
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Meloni e Schlein 
non eurocandidabili

Sembra che, al momento, 
la questione più importan-
te nell’Italia che va al voto 
europeo sia la questione se 
Meloni e Schlein si candidi-
no addirittura in tutti i cinque 
collegi.
La loro elezione sarebbe im-
mediatamente vanificata dal 
fatto che non potrebbero es-
sere contemporaneamente 
deputati nazionali ed europei 
e, in ogni caso, anche se op-
tassero per Strasburgo-Bru-
xelles (cosa evidentemente 
improponibile per entrambe) 
dovrebbero necessariamen-
te rinunciare al seggio attri-
buito in ben quattro collegi e 
scglierne uno.
Insomma, le loro sarebbe-
ro candidature strumentali, 
finalizzate ad attirare l’at-
tenzione dell’elettore che le 
conosce e che, subito dopo, 
vedrebbe sfumata la prefe-
renza accordata.
Penalizzerebbero una don-
na soprattutto nel caso del 
voto dato con doppia prefe-
renza per un candidato ed 
una candidata (dal momen-
to che desertificherebbero il 
consenso alle altre donne).
Ma soprattutto ripropongono 

una sfida destra-sinistra FdI-
Pd, ormai datata e superata 
dai cattivi risultati regalatici 
da un bipolarismo ormai lo-
gorato anche nella tenuta 
delle alleanze.
Peccato che ci si attardi più 
su questioni del genere che 
sui temi che davvero interes-
sano la presenta italiana in 
Europa 

Intervenire
sui social 

La tragica vicenda di Giovan-
na Pedretti frutto dell’abuso 
dei social impone una rifles-
sionae a tutto campo su stru-
menti in sè utili, ma che pur-
troppo con l’andar del tempo 
sono stati piegati ad un uso 
banale e diseducativo, ma, 
ora, addirittura pericoloso.
Il governo si è reso conto 
della necessità di un rapido 
intervento e bene ha fatto a 
muoversi anche in direzione 
degli influencer.
Però tutto questo non è suf-
ficiente.
In un sistema che fa della 
tracciabilità una ragione della 
sua efficienza non è ammis-
sibile che esistano vaste aree 
di ombra che permettono 
anonimato e fake-news.

Come non è ammissibile che 
sia lasciata alla bontà dei ge-
stori dei social la discreziona-
lità di stabilire ciò che è bene 
e ciò che è male.
Bisogna stabilire regole più 
stringenti, tenendo presente  
il ruolo pubblico.

18 gennaio 1919:
nasce il Ppi di Sturzo

Il 18 gennaio 1919 don Lui-
gi Sturzo fondava il Partito 
Popolare, di cui ci sentiamo 
eredi diretti, anche grazie al 
nostro simbolo del drappo 
crociato che fu il primo adot-
tato da Sturzo.
Le tre male bestie da lui de-
nunciate con forza - accentra-
mento statalistico, immoralità 
nella politica, monopoli con-
dizionanti la libertà economi-
ca - sono ancora presenti.
Per questo il ricordo di Stur-
zo e della sua azione politica 
non sono commemorazione 
e nostalgia, ma ci impegna-
no, ancor oggi, a sradicare 
quanto di negativo vi è nella 
vita pubblica.
Evidentemente oltre cent’an-
ni di lezioni sturziane non 
sono bastate.
Bisogna con determinazione 
continuare il suo lavoro.


